
Giovani e chatbot: dall’amicizia simulata alla dipendenza emotiva

Ogni anno il dizionario di Cambridge individua una parola che, più di altre, riesce a
condensare lo Zeitgeist del presente, diventando una sorta di specchio linguistico delle
trasformazioni culturali e sociali in corso. Per il 2025 la scelta è ricaduta su “parasociale”,
un aggettivo che descrive la percezione di un legame con una celebrità mai incontrata, con
un personaggio di finzione o, sempre più spesso, con un chatbot. Con lo sdoganamento delle
intelligenze artificiali generative, infatti, stanno emergendo con forza applicazioni
“relazionali” di IA, progettate non solo per fornire risposte...
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